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ITALIA NOSTRA CALABRIA CHIEDE URGENTI MISURE DI TUTELA PER IL 

PARCO MARINO RIVIERA DEI CEDRI E L’ISOLA DI DINO A PRAIA A MARE (CS) 

     

 

  

 

Italia Nostra chiede che le Istituzioni competenti intervengano per tutelare efficacemente  uno 

dei tratti di costa più belli del litorale tirrenico, a Praia a Mare, nell’alto Tirreno cosentino. 

Tale costa è impreziosita dalla presenza di 2 SIC (siti di interesse comunitario), istituiti con 

Direttiva Habitat 43/92/CEE , e relativi ad uno dei fondali marini dell’isola Dino – Capo 

Scalea (Codice Sito Natura 2000 lT9310035) e l’altro relativo all’isola stessa (Codice Sito 

Natura 2000 lT9310034) . Isola Dino (Praia a Mare) Isola di Cirella (Diamante) e lo scoglio 

della Regina (Acquappesa). Questi siti sono parte integrante del Parco Riviera dei Cedri, area 

di notevole interesse paesaggistico che, oltre alla presenza dei SIC sopra indicati, è interessata 

dalla presenza di altri due siti di interesse comunitario, isola di Cirella –Diamante  Codice Sito 

Natura 2000 lT9310037, e isola di Cirella Codice Sito Natura 2000 lT931003. 

Nell’isola di Dino, sono presenti delle bellissime grotte, classificate come Grotte Marine 

sommerse e semisommerse, che rientrano nell’all.1 della Direttiva Europea Habitat Roccioso, 

N. 8330 e che dovrebbero essere soggette a tutela e salvaguardia.  

Succede invece che queste grotte subiscono da tempo le conseguenze dovute ad un transito 

continuo di barche, barconi e natanti a motori di vario tipo che, nel periodo estivo, entrano a 

motori accesi nel sito delle grotte . Queste ultime  vengono così esposte direttamente e in 
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maniera continuativa alle esalazioni di idrocarburi provenienti dalle imbarcazioni a motore. 

La situazione rivela ulteriori elementi di criticità se si considera che i bagnanti, che si trovano 

nelle spazio delle grotte, affrontano condizioni di sicurezza precarie determinate dalla 

presenza delle imbarcazioni in loco.  

Tutto ciò espone ad un evidente pericolo e ad una compromissione di fatto  dell’ecosistema 

individuato nel sito di interesse comunitario.  

Mancano pochi mesi alla stagione estiva, e, nonostante la questione sia stata già posta 

all’attenzione della autorità competenti, regionali e nazionali, e malgrado ci siano pressioni in 

tal senso da parte dell’opinione pubblica e degli organi di stampa, nessun provvedimento 

sembra sia stato  previsto o adottato per evitare il ripetersi delle criticità esposte. 

Italia Nostra esprime perplessità per come queste problematiche siano emerse con così grave 

ritardo nonostante l’istituzione e la presenza in loco del  Parco Marino  Riviera dei Cedri .  

La Regione Calabria, titolata ad assumere provvedimenti di tutela e salvaguardia secondo le 

disposizioni contenute nella normativa europea e nazionale, non si è mai preoccupata del 

traffico marittimo che interessa e minaccia la salute dei SIC, e della presenza di imbarcazioni 

a motore che entrano senza problemi nel sito delle grotte, esponendo le delicate pareti 

calcaree alle emissioni di idrocarburi. In questo senso si configurerebbe una vera e propria 

situazione di omissioni di atti urgenti ed improcrastinabili. 

La stessa inerzia caratterizzerebbe, del resto, l’azione della Capitaneria di Porto, che dovrebbe 

invece  preoccuparsi della sicurezza rispetto al traffico marittimo ed ai bagnanti. Questi ultimi  

si vedono costretti a districarsi tra un’imbarcazione a motore e un’altra per poter fruire, 

anch’essi, della bellezza e del ristoro delle grotte.  

 Secondo le disposizioni comunitarie gli Stati Membri e in Italia, in virtù del principio di 

sussidiarietà, le Regioni, sono tenuti ad intervenire per la tutela e la conservazione dei siti di 

interesse comunitario. La regione Calabria, pur avendo approvato il Piano di Gestione dei SIC 

previsto dalla direttiva HABITAT, non ha provveduto ad attuare le relative misure di 

salvaguardia del sito, le quali risultano necessarie ed urgenti in una situazione come quella 

appena descritta.  

Italia Nostra ritiene che vadano prese quanto prima misure precise e puntuali di tutela e 

salvaguardia non solo per l’Isola di Dino in particolare, ma per  tutti  i SIC presenti all’interno 
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del  Parco Riviera dei Cedri in generale, soprattutto in vista dell’avvicinarsi del periodo 

critico rappresentato dalla stagione estiva .  

Le istituzioni informate delle vicende sopra descritte e di cui è stato sollecitato l’intervento 

sono diverse: dal Ministero dell’Ambiente (direzione per la protezione della natura e del 

mare), al Reparto Ambiente Marino corpo della capitanerie di porto Roma , alla Regione 

Calabria, all’Ufficio Circondariale Marittimo Guardia Costiera di Maratea, al Parco Marino 

Riviera dei Cedri. Nulla ancora è stato fatto e nulla ancora è stato stabilito in merito ai 

provvedimenti da adottarsi  affinché si ponga fine agli abusi di ordine ambientale in 

quest’area di preciso interesse comunitario e di rilevante valenza naturalistica e paesaggistica. 

Lì, 14 febbraio 2014    

                                            Teresa Liguori       vice Presidente nazionale Italia Nostra 

                                            Carlo de Giacomo  presidente C. R. Calabria  Italia Nostra 

     

 Il mare non è lottizzabile, ma costituisce una sola grande entità, percorsa da un unico 

flusso di  energia (J.Jacques Cousteau). 

    


